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Un nuovo 
o ? 

l problema di chi dovesse 
avere il monopolio- dell'edu-
cazione dei giovani fu spas-
so causa di attrit o fra fascisti 
e clericali. e cattolica 
rifugg i sempre dalla polemi-
ca ideologica con il fascismo. 
non ne mise mai in dubbio i 
princip i e non ne considerò 
mai repugnante - la dotjtriua : 
chiese soltanto che le fosse 
concesso di organizzare, in un 
modo o nell'altro , l'insegna-
mento e di dar  anche la sua 
impront a alla scuola e aite 
associazioni che irreggiru r  nta-
vano i nostri ragazzi.  cle-
rical i furono pront i ad accet-
tare e far  propri o il razzi-
smo. il colonialismo, l'esalta-
zione guerriera e la retori ;a 
mussoliniana; raccomandare 
no ai giovani di seguire i ga-
gliardett i neri e di imbraccia-
re i l . moschetto nelle guerr».-
di aggressione, esigendo sol-
tanto che i gagliardetti fosse-
ro benedetti dai preti e il li -
bro, da concedere vicino al 
moschetto,, fosse un '*'r o da 
messa. 

Poi il fascismo, . 
i suoi moschetti e i suoi ga-
gliardett i fecero la fine che 
ognuno conosce; i giovani 
mostrarono di non volerne sa-
pere, spezzarono l'inganno e 
il giogo della disciplina fasci-
sta; e i clericali chiesero... la 
separazione legale. e 
cattolica finse persino di ac-
cettare la democrazia e si mi-
se a lanciare l'anatema con-
tr o il totalitarismo. 
^  E' lecito chiedersi ora se 

siamo da capo: se -in nuovo 
concordato per  la collabo-
razione e per  la divisione dil -
le part i è stato firmat o fra i 
fascisti del  e i democri-
stiani al governo. 

Quello che è successo a -
ma in questi giorni è partico-
larmente istruttivo . a poli-
zia ha collaborato con i ca-
poccia missini all'organizza 
zione di chiassate studente-
sche che, per  avere - na certa 
presa sull'animo dei giovani, 
hanno preso pretesto da Trie-
ste, la sventurata città della 
quale a Palazzo Chigi e al 
Viminal e ci si ricorda sol lati-
to alla vigili a delle elezioni. 
 missini, "  con la tollerartzq 

della polizia, cercano di 
strappare una bandiera ab-
brunata, spezzano i vetri , far  -
no l'esperimento di un asse-
to ai giornali democratici e, 
per  render  più chiaro il co 

e fascista dell'impresa, sac 
cheggiano un caffè e distrug-
gono le mostre di qualche ne-
gozio. Scclba annuncia che ì1 

giorno successivo la dimost.a-
zione si ripeterà, assume s«i di 
se la responsabilità dell'omer-
tà poliziesca e, propri o 'ci-
me i teppisti che si erano 
messi alla testa della manife-
stazione studentesca, insulta 
la memoria di Stalin e minac-
cia i comunisti. Che cosa vô  
levano insieme il governo e i 
fascisti, il giornale dell'Azio-
ne cattolica e i teppisti? Era-
no spauriti dall'ondata di 
commozione e di rispetto per 
la morte di Giuseppe Stalin; 
erano rabbiosi di sentirsi iso-
lati nell'ingiuri a e nelle im 
precazioni. Bisognava risusci 
tare l'odio fazioso, far  qual 
che cosa, magari rompere nn 
vetro di un negozio o la testa 
di un pacifico passante, ma 
risollevare in qualche modo la 
sporca bandiera dell'antico-
munismo. 

Trieste, che i fascisti cedet-
tero a r  e che e Gaspc-
r i ha tradit o per  compiacere 
inglesi e americani, doveva 
servir  da maschera e i gio-
vani dovevano servi e di stru-
mento. 

e educatori, parenti. 
pubblicisti e uomini politici . 
ancora sotto l'incubo delie 
recenti tragedie, considerava-
no preoccupati e persino 
smarrit i la situazione grave 
di una gioventù studiosa mi^ 
nata da una profonda crisi 
morale, clericali e missini, ai-
ta ricerca di tin incidente o 
di qualche voto, decidevano 
di servirsi dei ragazzi delle 
scuole medie-

e la scuola ragazzi: 
ve lo ordina un commissario 
di pubblica sicurezza e ve lo 
consiglia magari un preside; 
spezzate una vetrina, aggre-
dit e un passante: troverete 
poi un ministr o a -
vi in Senato. A a ci sono 
state in questi anni decine di 
manifestazioni e più di una 
volta lavorator i e giovani de-
mocratici sono scesi nelle vie 
del centro, hanno resistito aire 
violenze poliziesche, senza che 
alcuno potesse rimproverar e 
loro un solo atto incivile; do-
veva spettare i "uralmcnt e 
ai fascisti il vanto di distrug-
gere, di saccheggiare, di ag 
predir e i passanti. E doveva 
toccare a Scclba di tollerare. 
incoraggiare. 

i questa grottesca monta-
tura , che il bnon senso dei 
cittadin i romani e della gran 
de maggioranza de»»1! studen-
ti ha fatto fallire , anello cV 
resta e deve indirnar e gii 
onesti è il cinismo vergogno-
so col qnale si è tentato dì 
adoperare ì giovani, di cor 
romperli . l fascismo è appar-
so in tutt a la «uà t Jiosa bru-
talit à e fl Quotidiano lo ha 
ancora una volta applaudito. 

O E O N TUTTA A 

Compan a astension e del ferrovier i 
nell a prim a giornat a del grandios o scioper o 

Lo sciopero continua per tutt'oggi e si concluderà a mezzanotte - Altissime percentuali che superano quelle del 
*3 gennaio scorso -  unità d'azione fra i lavoratori d'ogni corrente -  comunicato dell'intersindacale 

Si conclude stanotte a mez-
zanotte il poderoso sciopero 
di 48 ore attuato da 165 mila 
ferrovier i e da 10 mila as-
suntori, con la attiva solida-
riet à dei 20 mila dipendenti 
degli appalti ferroviari . l 
consuntivo della prim a gior-
nata è estremamente positivo 
e tutt i gli osservatori sono 
concordi nel ritenere la mani-
festazione superiore per  com-
pattezza e per  combattività 
a quella pur  riuscitissima del 
13 gennaio scorso. 

l punto sulla situazione è 
stato fatto ieri sera dai vari 
sindacati con il seguente co-
municato: 

«  Comitato intersindacale 
delle organizzazioni ferrovia-
rie partecipanti allo sciopero 
di protesta di 48 ore per i 
giorni 12 e 13 marzo, compo-
sto dal  dal

 e
(autonomi) t e dal sindacato 
dei funzionaci di gruppo B si 
è riunit o ieri per  esaminare 
l'andamento dello sciopero 
sulla scorto dei primi risul-
tati pervenuti dalla periferia. 

v a essi risult a chiaramen-
te innanzi tutt o — prosegue 
il comunicato — l'alto spirit o 
di lotta dei ferrovieri e la 
fraterna unità d'azione realiz-
zati alla base con larga par-
tecipazione di ferrovieri , «on 
iscritt i ad alcun Sindacato e 
di molti aderenti alla

*A Cagtiari e a Genova la 
percentuale degli astenuti dal 
lavoro supera perfino quella 
altissima del 13 gennaio. 

«A  Calabria l'80% 
del personale esecutivo è in 
sciopero e it 52*1$ degli impie-
gati» Tali -percentuali tendo-
no all'aumento. 

«A Trieste gli scioperanti 
raggiungono il  96'U; il  90% 
a  e a Torino; V85$/$ 
a , compresi gli impie-
gati; il  94% a  il  98'/$ 
a

« A  è in sciopero il 
98% del personale di macchi-
na, il  9S'l» del personale viag-
giante, 100'/$ della verifica, il 
9Q'U degli operai, i l 100% del 
telegrafo. 

a A Sassari su un totale di 
497 agenti ben 471 sono in 
sciopero; a a paralisi 
pressoché totale del servizio, 
come pure a Grosseto e Cas-
sino. 

 90% si è astenuto a 
Udine e il 95 ad Alessandria, 
ecc. ecc. 

« l Comitato intersindacale 
sente i l dovere di esprimere i l 
fraterno plauso degli Organi 
dirigenti i vari Sindacati par-
tecipanti allo sciopero a tutti 
i ferrovieri che ancora una 
volta hanno dimostrato la loro 
decisa volontà di risolvere le 
rivendicazioni che da anni so-
no state poste all'attenzione 
della loro amministrazione e 
del governo. 

« Jl Comitato intersindacale 
è certo che la giornata di do-
mani venerdì vedrà accresce-
re ancora il  numero dei par-
tecipanti alla giusta azione di 
protesta sindacale.  si au-
gura che il governo, di fron-
te alla compatta manifesta-
zione dei ferrovia!, receda 
dalla sua ingiustificata in-
transigenza e risolva in : li-
niera soddisfacente la grave 
e lunga vertenza in corso ». 

l canto suo un agenzia di 
stampa vicina ai partit i go-
vernativi afferma che « se-
condo informazioni raccolte 
nel tardo pomeriggio nei com-
petenti ambienti delia -
zione generale delle FF.SS., 
l'odiern o sciopero ferroviari o 
ha registrato un numero di 
astensioni dal lavoro notevol-
mente superiore a quello dello 
scorso mese di gennaio. Per-
tanto, anche il traffic o ferro -

viari o assicurato da personale 
volontari o e da militar i del 
genio .ferroviario , è sino a 
questo momento notevolmen-
te inferior e a quello registra-
to durante lo sciopero prece-
dente. , mentre in que-
st'ultim a occasione circolaro-
no più di un migliaio di tre-
ni, i treni in circolazione oggi 
superano di poco, fino a que-
sto momento, i trecento ». 

e  allo 
sciopero ha provocato una 
violenta reazione dei dirigen-
ti centrali della , i quali 
hanno minacciato di « riesa-
minar e il patto d'unit à d'azio-
ne». a segreteria , 
riunit a d'urgenza, ha più tar -
di risposto che « l'unit à nello 
sciopero realizzata fr a i 5 sin-
dacati ferroviar i corrisponde 
alle momentanea confluenza 
di different i impostazioni del 
problema » e che pertanto « la 
partecipazione allo sciopero 
era assolutamente inevitabi-
le »; , cerca poi di farsi 
perdonare questo « peccato » 
attaccando il Sindacato ferro -
vieri con argomenti da Comi-
tato civico. 

l resto il fatto che l'uni -

tà realizzata nei vertici non 
sia che la necessaria conse-
guenza della compattezza e 
della decisione della massa 
dei ferrovieri , tutt e le notizie 
pervenute in redazione dai 
principal i centri non fanno 
che confermare questa unità 
nella lotta, nonostante le in-
timidazioni , i ricatt i e i ten-
tativ i di corruzione. 

A a 
A A la stazione Ter-

mini ha presentato per  tutt a 
la giornata un aspetto di de-
solato abbandono. l movi-
mento dei viaggiatori è stato 
irrilevante . Solo una ventina 
di treni — fr a arriv i e parten-
ze — si sono mossi dalla 
mezzanotte di ieri l'altr o su 
un totale di 388 corse pre-
viste dall'orario . l personale 
addetto alla verifica ha scio-
perato al 100%, quello addet-
to alla biglietteri a al 95, quel-
lo addetto agli scambi e alle 
manovre al 97, e quello ad-
detto alle sale all'85. 

All a stazione di Traste-
vere ha scioperato il 97 
per  cento del personale, al 

deposito locomotive il 99, al 
deposito smistamento di -
ma il 95, a Ciampino 1*80, alla 
Squadra rialzo di S. Bibiana 
il 95, e a quella di P. -
giore il 92; alla stazione O-
stiense il 95; alla stazione Tu-
scolana il 95; alla stazione Ti -
burtin a i l 98; alla stazione 

O O 

su un o fantasma 
n a pagina 

un o o 
sul o falli -
mento del piano di 

o -
nizzato da 

smistamento l'85 per  cento. a 
media generale di scioperanti 
nel personale viaggiante ha 
superato il 90 per  cento e 
quella nel personale di mac-
china il 98. All a S i l 90 
per  cento degli operai ha 
scioperato e o spe-
rimental e il 70 per  cento. 

A O la stazione è 
deserta e silenziosa, come le 
altr o stazioni . Gli 
autoferrotranvier i della A 
e SAST di Palermo in segno 
di solidarietà si sono rifiutat i 
di mettere al servizio del 
crumiraggio i loro automezzi 
Particolarmente significativa 
l'alt a percentuale di asten-
sione che si registra negli 
uffic i del Compartimento: lo 
uffici o di contabilità è stato 
disertato al 70% dagli -
piegati. 

A O il perso-
nale di macchina ha sciope-
rato al 100 per  cento; al de-
posito il 65; direzione unica 
il 65; personale viaggiante 
1*80 per  cento. 

Ad A la partecipa-
zione allo sciopero anche ne-
gli impiant i fissi supera i l 90 
per  cento. a A non 

è partit o nessun treno. Solo 
da Aquil a è partit o un treno 
con alcuni crumiri , ma a Sul-
mona è stato fermato. 

A A fr a il perso-
nale viaggiante l'astensione 
dal lavoro è stata del 98 per 
cento; nel personale di mac-
china del 97: negli impiant i 
fissi di oltr e 11 95. 

In Calabri a 
A O A al 

deposito locomotive, l'asten-
sione è stata totale ad ecce-
zione del capo deposito. 
Vill a San Giovanni, posto di 
traghetto fr a il continente e 
la Sicilia, malgrado gli sforzi 
della amministrazione ferro -
viaria , data a del 
nodo ferroviario , i l 70% di 
tutt o i l personale ha aderito 
allo sciopero, abbandonando 
la stazione e gli impiant i fer-
roviar i con il massimo entu-
siasmo. 

A E il personale 
viaggiante si è astenuto nel-
la misura del 97°/»; 11 perso-
nale viaggiante si è astenuto 
nella misura del 97°/o; nel 

personale di macchina su 14 
macchinisti, 13 hanno scio-
perato; l'unic o treno partit o 
da e per o 
è stato quasi disertato com-
pletamente dai viaggiatori. 

A  le astensioni 
hanno raggiunto fl. 95 per  cen 
to tr a gli operai, i l 95 tr a il 
personale di macchina, il 95 
tr a il personale viaggiante e 
i l 100 per  cento tr a i l perso 
naie addetto alla manovra e 
agli scambi. n tutt a la Sar-
degna sono partit i solo tr e 
treni sui normali 41. 

A  l'astensione fr a 
i l personale viaggiante ha 
raggiunto i l 99 per  cento; fr a 
i l personale di macchina il 
98, fr a gli operai degli im-
pianti fìssi i l 90, fr a i ma 
novali V85. Su 250 treni che 
normalmente debbono essere 
effettuati solo 12 sono partiti . 

A E le percentuali 
sono le seguenti: autorimessa 
90 per  cento: deposito loco 
motive 98; deposito personale 
viaggiante di S. a Novel 
la 99: S  zona 80; ma 
gazzino approvvigionamento 

(Continua n 4. pag. 6. colonna) 

N UN E O A O A O A E E 

Scoccimarro ammonisce il governo a non illudersi 
che il popolo si lascerà sconfiggere da una trail a 

- '

 vice presidente del Senato dimostra che il  progetto Sceiba è una legge di guerra9 di mi- . 
seria e di reazione -  forte intervento di Allegato - Oggi parlerà il  compagno  Secchia 

o dibattit o al Senato, 
sulla legge elettorale truf -
fa, è stato dominato ieri dal 
grande discorso del compa-
gno O che per 
circa due ore ha tenuto av-
vint a l'assemblea, obbligando 
persino i democristiani a se-
guirl o con grande attenzio-
ne e rispetto. Altr i quattr o 
orator i hanno preso la parola 

E mentre i i del
hanno rivelato di essere in 
combutta con il Viminale, 
Gedda ritorn a ad apparir e 
l'uomo dei colloqui con Gra-
ziane Scclba si mette sotto i 
piedi la cosiddetta politica di 
centro. 

 cittadini , dietro i teppisti 
protett i dalla polizia, vedono 
il fascismo e reagiscono; i 
piovani si accorgono che qual-
cuno vuol ripetere con loro 
nna vecchia e trist e storia e 
rifiutan o di far  da gregge ai 
facinorosi, i quali si e ribel-
lano > soltanto quando ricevo-
no gli ordini , da chi a_ «uà 
volta prende ordini dai - ge-
nerali americani. 
- Noi abbiamo a n ca una 

volta da dir e parale chiari-
e sfneere: gli onesti non fa-
ranno il gioco dei disonesti. 
coloro i quali barn."» a cuore 
Trieste e , che voglio-
no aiutare i giovani a cresce-
re liberi , a studiare, a lotta-
re, a vìvere in un mondo mi-
gliore. sapranno mettere a 
posto i farcisti e i loro ma-
nuteneoli.. 

O A 

l compatito Scoccimarro 

nella giornata e, tr a di essi, 
fatt o senza precedenti, due 
democristiani che, sotto gli 
occhi attenti di e Gasperi, 
hanno faticosamente tentato 
di opporre qualche volo reto-
ric o ai solidi argomenti por-
tat i dalle sinistre in tutt i que-
sti giorni . 

. Parla i 
l prim o oratore del mat-

tin o è stato il compagno so-
cialista  che ha 
dimostrato con grande elo-
quenza e precisione come tut -
ta la politica del governo sia 
stata basata sulla violazione 
della Costituzione. Sinora — 
egli ha detto — i democri-
stiani l'hanno violata «per 
omissione », trascurando cioè 
di fare quanto essa ordina: 
mancano cosi gli istitut i co-
stituzionali , non è stata rea-
lizzata la tutela dei lavora-
tor i (dai minim i salariali ai 
diritt i della donna, dalla ga-
ranzia del lavoro alla distri -
buzione delle terr e al conta-
dini) . non è stato frenato i l 
potere dei grandi agrari e dei 
monopoli. Ora, egli ha prose-
guito, il governo si prepara a 
violar e la costituzione «per 
commissioni », facendo cioè 
ciò che è espressamente vie-
tato, come questa leuge elet-
toral e che viola i diritt i «più 
sacri dei cittadini . n questa 

opera i de hanno trovato co-
me validi alleati i socialde-
mocratici e gli altr i partit i 
minor i che sono stati con loro 
al governo, l'hanno appoggia-
to col loro voto quando sono 
stati fuor i e hanno venduto 
ora la propri a funzione per 
qualche poltrona in Parla-
mento. 

e dura il vivo applau-
so che ha accolto i l discorso 
di  si- alza a 
parlar e i l democristiano Se-
natore , notissimo 
perchè nel *45 chiese, come 
Pubblico , la pena di 
mort e per  Acerbo, colpevole 
di aver  dato il suo nome alla 
legge maggioritari a fascista. 
Tutt o i l discorso di A 
è quindi una faticosa difesa 
di se stesso, dirett a a conci-
liar e ìi fatto che egli approva 
e vota ora una legge eguale 
a quella che valse al suo pre-
sentatore la pena di morte 
(anche se non eseguita). 
Stando non davanti al suo 
banco, ma in mezzo alla sca-
letta per  meglio gesticolare, 
egli parla per  oltr e un'ora 
sloggiando la rumorosa elo-
quenza di un mediocre avvo-
cato di pretura, allo scopo di 
spiegare che la legge eletto-
ral e di Acerbo era solo una 
pagliuzza di front e agli altr i 
delitt i del fascismo e che, co-
munque, la legge Sceiba è 
tutt'altr a cosa. 

a legge Acerbo, esclama 
l'oratore , dava la maggioran-
za alla minoranza! 

CASTAGNO: Come voi! 
: Noi chiediamo ol-

tr e i l 50 per  cento dei voti 
per  avere il premio. 

: Con gli appa-
rentamenti— 

: a legge Acerbo— 
E - che voi 

avete approvato. 
: a legge Acerbo 

venne dopo che il fascismo 
aveva già vinto con la vio-
lenza in tutt o il Paese-. 

: E voi volete in-
vece imporl a dopo che avete 
perso milioni'd i voti! 

: i sostituì 
la forza alla scheda. 

SPEZZANO: E e Gaspe-
r i gli ha dato la fiducia! -
ci perchè l'ha fatto! 

a resta evidentemente 
interdett o e non risponde, ma 

E  stesso gli vie-
ne in aiuto e, battendo la ma-
no sul tavolo, esclama: « Ve lo 
dir ò io. Non ho paura a 
dirlo!» . 

: Bisogna ancora 
ricordar e  clima in cui fu 
pronunciata la condanna con-
tr o Acerbo. o fi fascismo, 
dopo la lotta di liberazione. 
Voi comunisti non lo capite 
perchè dimenticate la disfat-
to. l'esilio, i tribunal i spe-
ciali- . 

: Quelli è diffi -
cile e te .ee li dimentichiamo! 

Battut o su tutt i i punti , l'o -

rator e clericale cerca allora 
di passare all'offensiva, soste-
nendo che gli stessi socialisti 
approvarono i l - premio di 
maggioranza nel 1920 e che 

i presentò una legge 
che lo sosteneva. Si tratt o di 
una falsificazione — gli viene 
obiettato — poiché i l premio 
di cui parlava i ri -
guardava le elezioni ammini-
strativ e e non le politiche. «E 
che differenza c'è? » chiede 

. 
CASTAGNO: Questa: che 

nei comuni si amministra se-
condo le leggi e ciò giustifica 
una maggioranza forte, men-
tr e al Parlamento si fanno le 
leggi e non può essere una 
maggioranza fittizi a ad im-
porr e la sua volontà al Paese. 

Comunque sia. conclude -
talia, io voterò questa legge 
con la stessa coscienza con 
cui ho votato per  prim o il 
Patto Atlantico. 

: a guerra e 
la truff a vanno infatt i in -
sieme! 

Ben altr o contenuto ha il 
discorso del compagno -

GATO che parla a nome dei 
braccianti della Puglia che gli 
hanno chiesto di ripetere in 
Parlamento il loro NO alla 
truff a elettorale. 

l Sud è stanco! 
Voi stessi — dichiara -

O rivolgendosi ai de 
— sapete che questa vostra 
legge viola le Costituzione e 
la giustizia. a non potete 
rassegnarvi a divenire mino-
ranza dopo essere stati mag-
gioranza. a legge nasce dal-
la vostra paura determinata 
soprattutt o dalle elezioni am-
ministrativ e dello scorso anno 
che vide, nel Sud, la demo-
crazia cristiana e i partit i mi -
nori franar e dal 65,6 per  cento 
al 45,4 per  cento dei voti. Ciò 
significa che una notevole par-
te della popolazione che ave-
va dato il suo voto nel '48 
allo scudo crociato, volta oggi 
le spalle a quel simbolo e ciò 
spaventa il partit o di maggio-
ranza poiché questo fenomeno 
avviene propri o in quelli che 
sinora erano ritenut i i feudi 

più sicuri e fedeli delle caste 
dirigenti . 

l partit o clericale teme so-
prattutt o questo elevarsi del 
Sud che porta i braccianti 
meridionali ad unirsi cogli 
operai del settentrione per 
creare un regime nuovo. a 
se le masse agricole del Sud 
si orientano ora verso i partit i 
di sinistra, è perchè sono 
stanche di vane promesse e 
vogliono che esse vengano fi -
nalmente adempiute. a mi-
seria del , dei 
braccianti delle Puglie è spa-
ventosa. Al mio paese — ri -
corda Allegato — i braccianti 
vivono nelle celle in cui fer-
mentavano le immondizie per 
farne concimi chimici. Celle 
alte anche solo un metro e 
mezzo, celle minuscole in cui 
vivono famiglie intere, in cui 
la miseria, la sporcizia, le ma-
latti e mietono le vite. 

 braccianti pugliesi sanno 
ormai che cosa si possono * -
spettare dal governo. o 
visto che cosa è la riform a 
agraria, che cosa sono gli enti 
di riforma , questi vergognosi 

meccanismi elettorali che di 
stribuiscono una'modesta ca-
rit à solo a coloro che sono di' 
sposti a votare per  i l partit o 
di maggioranza!  braccianti 
conoscono il valore della po-
litic a del governo, dalle vio-
lenze con cui si tenta di pie-
gare la loro volontà. a essi 
non piegano di front e alla pò 
litic a di forza, di minacce, di 
arresti e continuano a lottar e 
per  il riconoscimento dei lo 
ro diritti . (Applausi rittissim i 
a sinistra). 

 braccianti del Sud. come 
gli operai del Nord costitui-
scono oggi i l più potente ba-
luardo della democrazia, co 
me al tempo della guerra di 
liberazione. E quando si tenta 
di dividere i lavorator i lan-
ciando contro i comunisti 
l'accusa di essere amici della 

, si dimentica che la 
S è stato il prim o paese 

che ha spezzato le catene del 
capitalismo e il prim o che ci 
he offerto una mano amica, 

(Costino». la 5. pa*. 1. colono») 
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O A  UNA E O A S 

L'incontr o con Malenko v - dichiar a Churchil l 
" è una question e dell a massim a importanza, , 

e i inglesi pe  i piani i o Albania e a 

DAL IfOSTlO COtllSrOHDEKT E 

, 12. — -
lìt d di una iniziatica britan-
nica diretta a facilitare un 
incontro di Churchill  e di
senhower con  è 
considerata dal governo ingle-
se come una questione « del-
ta più alta importanza al mo-
mento presente». Cosi ha det-
to lo stesso Churchill  oggi ai 
Comuni, nel dare l'attesa ri-
sposta all'interrogazione d el 
laburista  che gli ente 
deva di cogliere al più presto 
l'occasione p er  promuovere 
neooziati fra le tre Grandi po-
tenze, « vista la natura conci 
(tante delle prim e dichiarazio-
ni di polìtica estera fatte dal 
nuovo  sovie-
tico». 

 significato certamente no-

non sono in grado di rispon-
dere alla domanda oggi — ha 
dichiarato i l Primo o 
— spero che la Camera non 
ne r i c a v i l'impressione che 
certe questioni non sono de 
noi considerate come della più 
alta importanza al momento 
presente ». 

Questo qualificato riserbo di 
Churchill  è stato subito in-
terpretato negli ambienti par-
lamentari e diplomatici come 
il sintomo che il  governo sta 
ormai meditando qualche pas-
so concreto in direzione della 
apertura di negoziati fr a le 
grandi potenze, e prevede di 
poterne, dare presto indicazio-
nini  precise alla Camera. 

 sintomatiche sono 
state anche le paròle con evi 
il deputato Gower — si noti, 

_ _ _ _ un conservatore — è tuteme» 
fecole dette parole di Chur- auto, non appena Chmrchm ha 
ehm è consistito nel fatto che, 
a differenza delle mitre volte 
— l'ultima dna settimane or 
sono, pochi giorni prima d*um 
morte di Stalin — in cui gii 
era stato chiesto di pronun-
ciarsi sulla opportunità di un 
incontr o fra i grandi, questa 
volta il  Premier  non si e ac-
contentato di esprimere una 
vaga e ipotetica adesione al 
principi o dell'incontro : « Se 

Street. 
Qui. egli cedrò Churchil l 

che gli restituirà la visita al-
l'ambasciata jugoslava. 

 governo britannico, come 
si vede, non risparmia gli 

finito  di rispondere m . 
Power  ha invitato U governo 
a ~fer pi ssente al governo so-
vietico che «la frond e mag-
gioranza del popolo inglese gfl 
augura ogni bene e spera sin-
ceramente che S contri -
buir à avfar  avanzare il mon-
do verso una vera pace». 

Churchil l h a . r i s p o s to di 
e non avere nulla da obietta-
re» alle parole del deputato 

del suo partito, e si è quindi 
implicitament e associato allo 
augurio che esse esprimevano. 

a professione di b u o na 
volontà di Churchil l contrasta 
tuttavia con una dichiarazio-
ne fatta poche ore dopo a New -onori per  il dittatore di Bei-
York da  il  quale, con]grado. Tutto i l piano previ-
spudorata falsificazione deilsto è di disporlo ad accettare 
f a t t i , ha definito un gesto il.controllo inglese come un 
«barbaro» Vintercettazione e!affare più vantaggioso del 
l'abbattimento ' del e o americano. a 
inglese nel cielo della Ger- ha sempre più la sensazione 
mania da parte di aerei so- che Washington si prepari a 
vietici , adducendo l'episodio tentare, a breve scadenzatati 
come una prova della non di - traverso { suoi servizi segreti, 
spostatone sovietica a negozia- 2»«lche colpo **w»^ r J 0JJf t 

rV.  dopo aver ribadito ™*£ ***  ? £ g »' -
le riserve britanniche sutla ni*^^™lJg e?JrS!l~ 

 ha concluso  loro ^lioperd^-
, siamo eempre pront i S S ^ ^ a m ^ c ^ f c ^ n t r o 

"  stasera  Fo- , e la Bulgaria, 
reign Ofnoe km reso ufficiai-  &* J1*  J 0 ^ *  «*£ <5*5l che 

mente noto a programma del fonte statunitense ha diffuso 
soggiorno londinese di Tito , oggi sulla situazione albanese, 

Atto sbarco m Westmintter, i portavoce del Foreign Office 
Tito , «ara accolto dal a di dicono di non sapere nulla: 
ffd^burgo,  consorte della - ma. qualunqne possa essere 
gina, da Churchill , da Eden U loro fondamento, esse ven-
e da una banda militar e com- gono giudicate qui i l segno di 
posta di 166 fra ufficiali  e una precisa tendenza della 
soldati. Suonati gli onori e fi- propaganda americana, d i v i -
nit i i convenevoli, i l dittato - io. uerosimflmente a prepa-
re sarà fatto salire sull'auto- rar e i l terreno per sviluppi 
mobile blindata e trasporta-,molto minacciosi. 
to al numero 10 di '  FBANCO U 

 di
dama è pesante.  questi 
giorni molti senatori, anche di 
parte governativa, hanno pre-
so maggiore coscienza della 
sostanza della legge, hanno 
avuto, direi quasi, rivelazione 
della sua portata politica « e 
delle sue conseguenze, sul 
piano nazionale e nelle varie 
circoscrizioni.  preoccupa-
zioni sono quindi aumentate. 

 ha superato 
noteuolmente i l consueto 
schieramento dell'estrema si-
nistra.  discorsi di  e 
Jannaccone pesano fortemen-
te.  noto che da un pezzo il 
senatore Parri , del gruppo re-
pubblicano, si è dichiarato 
contrario alla legge.  noto 
che se i senatori socialdemo-
cratici , Zanardt, Pie-
raccini sono avversi perchè 
già da tempo fuori dal gruppo 
senatoriale saragattiano, per-
plessi sono anche molti altri 
senatori socialdemocratici. E' 
ben significativo che fino ad 
oggi nessun socialdemocrati-
co repubblicano abbia ancora 
preso la parola.

 innanzi tutto, a l'è- -. 
spedtente della fiducia » che 
l'on.  Gasperi ha escogitato 
per vincere, appare sempre più 
« una solenne porcheria ». co-
me gridava l'altro  ieri un se-
natore socialdemocratico nel-
le orecchie di un suo collega.
Nessuno ha potuto non essere , 
impressionato quando ha udì- ' 
to i l Presidente del Senato di - , 
r e pubblicamente, quasi a sua ; 
giustificazione ed interrom- . 
pendo il  del Ccn- , 
sigilo, che la nuova ed inau- : 
dit a procedura non costituisce , 
un « precedente », come se le 
parole potessero annullare "  i
fatti.  nessuno ignora quale ; 
peso abbia nelle determina- . 
zioni del  del Sena-
to la preoccupazione di una 
grave crisi politica, che il  go-
verno minaccia, se non si pie- : 
gano tutti al suo arbitrio. 

 secondo luogo, i pretesti , 
del « governo stabile », della 
« politica di centro » e simili , 
appaiono, sempre più, prete- ~ 
sti. Si comincia a vedere che ., 
il  gruppo dirigente d.c. vuole , 
questa legge per avere il  nu- " 
mero di deputati necessario .-
per potersi spostare a destra, 
a suo piacimento: e questo 
preoccupa i partiti « minor i » 
ed anche, e parecchio, quei, sex, ; 
natori d.c. che non rie voglio- ' ' 
no veramente sapere di mo-
narchia, di fascismo e, a ogni -
modo, di una politica ottusa-
mente conservatrice. 

 ancora: l'on.
dal quale si è avuta una im-
pressionante vivisezione del-
la legge, ha posto in rilievo 
molte assurdità, molte maga*. 
gne ed anche molti pericoli. " 
Con la legge truffa, domani i 
lavoratori emiliani, che da -
decenni e decenni nelle loro 
lotte hanno pagato con il  san-
gue di tanti compagni le tap-
pe della propria ascesa, avran-
no una rappresentanza politi-
ca in notevole maggioranza
avversa. Sono decenni che,
dal  alta 

 i lavoratori hanno 
conquistato comuni, province,
deputati: ebbene ciò che ha 
fatto il  fascismo con Ut v io-
lenza, vuole farlo domani la. 

 con la frode. Ci tengono 
propri o i socialdemocratici a 
che i successori di
di Agnini , di Prampolini Sia-
no in maggioranza, e contro 
la volontà dei lavoratori , al-
cuni sacrestani al servizio de-
gli agrari?  che succederà, 
se questo dovesse avverarsi 
non solo in Emilia , ma fi i 
Umbria , in Toscana, in Cala-
bri a e nelle

Non sono nostre minacce, t 
pericoli stanno nella situazio-
ne e delle conseguenze sono e 
saranno responsabili coloro 
che tale situazione avranno 
creato.  Von. Sceiba ha ' 
creduto di confondere i l se-
natore Jannaccone mostran-
dogli un telegramma con cui 
un questore tempestivo an-
nunciava l'ennesima scoperta 
di armi.  che girano 
gli occhi e ritrovament i di or- ~ 
mi spesseggeranno nei pros-
simi mesi!  se l'on. Sceiba 
fosse un uomo politico e TiOn 
un caporale dei celerini, avreb-
be capito l'indifferenz a del 
sen. Jannaccone.  quan-
to più le masse lavoratrici si 
convinceranno che sono loro 
sbarrate le vie legali della 
democrazia, tanto più orar e 
si farà la crisi della demo-
crazia. 

 un'uscita da que-
sto vìcolo cieco in cui il  go-
verno si è cacciato e vuol cac-
ciare , esiste.  Ga-
speri faccia almeno come 

 Nel 1899  per 
vìncere l'ostruzionismo atte 
sue leggi liberticide, tentò di 
modificare il  regolamento 
della Camera secondo la pro-
cedura consueta. Non vi r iu -
sci. Allor a sciolse la Camera . 
e chiese il  giudizio degli eiet-
tori senza pretendere di fal -
sarlo con una nuova legge 
elettorale.  sconfitto, ma si 
aprì un nuovo periodo nella 
storia italiana. 

Se l'on. e Gasperi non 
vuole imitar e  nei ri-
spetto détte norme di «n re-
gime parlamentare, accetti 
che l« legge elettorale sia sot-
toposta al referendum, con-
temporaneamente alle elezio-
ni politiche. Faccia cioè ap-
pello al giudizio del popolo. 
Perché questo aia posaloBa 
siamo pront i perlina me asn-
tarlo , come siamo pront i ad ,,-jq 
accettare i l giudizio dal 
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UN  ATTO
i 

Scoccimarr o denunci a le conseguenz e dell a legg e truff a 
(Continuazione dill a 1. pagina) 

e si dimentica che la politica 
di persecuzione dei lavoratori . 
contro i lavoratori , è stata 
sempre la stessa, anche quan-
do S non si parlava 
ancora! 

a nuova legge vuol essere 
un nuovo colpo contro i dirit -
t i dei lavoratori . Per  questo 
i lavorator i vi si opporranno 
con tutt e le loro forze. l tor-
te discorso è accolto da vivis-
simi applausi  compagni 
si congratulano con l'oratore). 

Prende quindi la parola, al-
l'inizi o della seduta pomeri-
diana, il secondo oratore de-
mocristiano della giornata. 

. che ammanta in due 
ore di retorica un concetto 
semplicissimo: i « cattolici » 
sono democrazia in ogni parte 
del mondo, mentre i comuni-
sti « sono fuori del solco della 
storia, incapaci di sollevare 
la bandiera della patri a ». Ciò 
giustifica la legge elettorale e 
qualsiasi altr a legge che i de-
mocristiani vogliano approva-
re a tutela della « loro » de-
mocrazia. 

, per  giustificare la 
legge dichiara che anche i 
seggi dati ai senatori di di-
ritt o costituiscono un « premio 
di maggioranza ». 

: Un premio 
dato a coloro che hanno ser-
vit o la Patria! 

:  partiti ! 
: e lei in-

segnava in una scuola fasci-
sta, noi abbiamo passato anni 
in galera. Per  questo siamo 
senatori di diritto ! 

l discorso di i si 
chiude comma delle più gros-
se papere della storia parla-
mentare: « Ci accusate di ra-
pacità — egli esclama — ma 
per  noi, al di sotto della pap-
patoria e delle prebende c'è 
ben altro: i valoridello spiri -
to! ». Egli si rimett e quindi a 
sedere tra gli applausi ironie-
delie sinistre. 

a si affolla quindi ra-
pidamente poiché il compagno 
Scoccimarro sta per  prendere 
la parola. e tribun e sono 
come di pubblico e a n c he 
molti deputa*: siedono nel set-
tore ad e s si riservato Al 
hnn~o del governo ci sono ° 
G?spcri, Scc'b̂  e a l t r i mi-
nistri . 

Parla Scocciman o 
l compagno Scoccimarro 

dichiara innanzitutt o che 11 
progetto di riform a elettorale. 
sia per  il suo contenuto, sia 
per  il modo col quale si cer-
ca di imporl o al Parlamento 
e al Paese, è la legge più gra-
ve che sia stata finora pre-
sentata al Senato. l governo 
ha commesso un arbitri d im-
ponendo una procedura ille-
gale e anticostituzionale ed 
è con questa consapevolezza 
che noi affrontiam o la discus-
sione. l nostro proposito 
— dice il Presidente del grup-
po comunista — è chiaro: noi 
daremo il massimo contribut o 
all'esame di questo progetto 
e dei gravi problemi che esso 
involge, al fine di evitare la 
sua approvazione che sareb-
be un grave error e politico. 

Esaurita questa premessa. 
Scoccimarro si accinge ora a 
dimostrare come la legge elet-
torale sia una autentica truf -
fa. Questa legge — egli di-
ce — sancisce una profonda 
ingiustizia. n sostanza la ri -
forma si propone un obietti-
vo truffaldino : escludere dal-
la Camera 80-90 deputati 
eletti, perchè di opposizione; 
farv i entrare altrettant i can-
d;c..-t! n '̂ i e'c.t'. re rhò - -
stenitori del governo. Un'ope-
razione di questo genere può 
esser  chiamata come si vuole 
ma essa è e rimane una azio-
ne fraudolenta, disonesta, il -
lcc.t ! "5 . l '«.-te- i u r s-
cio della frode bolla dallo 
origin e questa legge elettora-
le. Che cosa si sono proposti 
1 « quattr o galantuomini » che 
l'hanno concepita? l partit o 
democristiano vuole la mag-
gioranza assoluta alla Came-
ra empiii *i'" - s*a ' n . - c w: 
dei voti che esso raccoglierà 
nel Paese e nonostante che 
il popolo italiano abbia già 
chiaramente dimostrato "h e 
non intende più conferirgl i il 
monopolio politico del potere. 
 tr e partit i minor i si presta-

no a questa sopraffazione in 
compenso di una rappresen-
tanza parlamentare superiore 
alle loro forze reali; e que-
sta è una nuova forma di pro-
stituzione politica. Tutt i in-
sieme. i cuattro rarljl ì c_ssi-
curano al governo una mag-
gioranza assoluta alla Came-
ra di 170 deputati (quasi i 
due terzi dei voti) che per-
metterà a e Gasperi di fare 
man bassa della Costituzione 
senza più nemmeno la garan-
zia del referendum popolare. 
All a frode si aggiunge l'ipo -
crisia, perchè i fautor i "di 
questo patto indegno preten-
dono di giustificarl o in nome 
della democrazia. 

Per  avvalorare questa sua 
affrrTTjore . il cor,"--?"" > 
Scoccimarro dimostra come i 
motivi con i quali si pretende 
di giustificare la legge truf -
faldina non reggano alla cri -
tica più elementare. - Non è 
vero — egli dice — che la 
legge sia necessaria per  assi-
curare la stabilità del gover-
no. , per  tale scopo, vi 
sono nella Costituzione norme 
che pongono il governo al si-
curo anche dalla confluenze 
occasionale del voto di oppo-
sti gruppi parlamentari E poi. 
per  assicurare la stabilità del 
governo è propri o necessario 
avere una maggioranza di 170 
voti? 

Non è vero .che la legge 
mir i a «a'.vaeiiardrr e il go-
verno da ogni collusione o 
accordo tra l'estrema destra e 
l'estrema sinistra. i non 
esiste alcuna possibilità di 
questo genere poiché tr a le 
forze democratiche e le forze 
reazionarie e fasciste noi ab* 

biamo sempre appoggiato le 
prim e contro le seconde, an-
che quando si è trattat o di 
un governo democratico che 
ncn aveva la nostra fiducia. 

Non è vero inoltr e che la 
legge mir i a rafforzar e il cen -
tr o e a divaricar e gli estremi. 
Questo è un obiettivo che può 
essere il risultat o di un'azio-
ne politica, non di una frode 
elettorale. l governo ricorr e 
alla frode appunto perchè la 
sua è sostanzialmente una 
politica di destra mascherata 
di declamatine eentriste, ls 

auali non riescono a nascon-
ere che non esiste nessuna 

differenza sostanziale tr a la 
sua politica e quella della 
estrema destra. 

l'alieoiu a cw It destr e 
Non è vero — come so-

stengono i partit i minor i — 
che la legge impedisce alla 

a cristiana di al-
learsi con i fascisti e i mo-
narchici; e ciò sia perchè la 

. dopo aver  ottenuto, gra-
zie all'apport o dei minori, , la 
maggioranza assoluta, può di-
sfarsi di loro e allearsi con 
chi vuole, sia perchè è assur-
do che per  impedire l'evolu-
zione a destra del partit o do-
minante si indebolisca la si-
nistra. E' vero il contrario . a 
miglior e garanzia per  i par-
tit i minor i "sarebbe di avere 
a sinistra una forza sufficien-
te e alla quale poter 
opporre un'alternativ a al par-
tit o dominante e bloccare co-
sì qualsiasi suo colpo di testa. 

o motivo portato a 
giustificazione di questa ri -
forma elettorale è anch'esso 
una colossale menzogna.
fautor i della leege hanno 

proclamato che essa deve im-
pedire il sopravvento di una 
ideologia estremista che ten-
de a distruggere la Costitu-
zione. a qui ci troviamo di 
front e a un clamoroso capo-
volgimento della realtà. Sla-
mo noi infatt i che abbiamo 
ripetutamente affermato di 
accettare la Costituzione co-
me norma della nostra con-
dotta, slamo noi che consi-
deriamo la Costituzione in 
gran parte come nostra con-
quista e che siamo decisi a 
difenderla contro chiunque. 

o può dirsi per  la -
mocrazia cristiana e i partit i 
minori . 

 motivi portat i a giustifi -
cazione della nuova legge 
elettorale — prosegue Scocci-
marr o tr a l'attenzione della 
Assemblea — non hanno dun-
nue alcun serio fondamento. 
Per  far  venire alla luce la 
realtà che si nasconde dietro 
di essi è necessario pertanto 
esaminare la legge elettorale 
in relazione alla situazione 
nazionale e internazionale, e 
ai problemi concreti che oggi 
--i pongono dinanzi al Paese. 
E qui Scoccimarro dellnea 
all'Assemblea gli ultim i svi-
luppi della politica estera 
condotta dallo imperialismo 
americano e dal nostro gover-
no, allo O di dimostrare 
come la legge elettorale sia 
una legge di guerra. e pri -
me dichiarazioni e i prim i at-
ti del governo di Eisenhowei 
— dichiara l'orator e — an-
nunciano che la politica degli 
Stati Unit i sta per  entrare in 
una fase di aperta provoca-
zione alla guerra. Questo si-
gnificano lo sblocco di For-
mosa, il progettato blocco del-
la Cina, la denuncia degli ac-

cordi di Yalta e Potsdam, la 
dichiarazione di non ricono-
scere la frontier a dell'Oder-
Neisse e la contemporanea 
affermazione di volere ad 
ogni costo il riarm o della 
Germania, l'appello alla ri -
volta dei Paesi di democra-
zia popolare, il confessato 
impiego nei Paesi socialisti 
del sabotaggio e del terrore, 
che lo stesso s ha defi-
nito: i che rasentano 
la guerra, anche se non sono 
ancora di guerra ». 

e prim e manifestazioni 
della politica estera di Elsen-
hower  hanno destato ovunque 
turbamento e preoccupazione 
e solo 11 governo italiano si 
è dichiarato pienamente d'ac-
cordo con quella politica de-
finendola una politica di pa-
ce. Non occorre altr o per 
comprendere che quando il 
nostro governo parla di pa-
ce in realtà esso pensa alla 
guerra. Che altr o significa, ad 
esempio, il fatto che e Ga-
speri, nel suo recente viaggio 
in Grecia, ha discusso con i 
dirigent i di quel Paese anche 
sul modo di « liberar e » l'Al -
bania? e l'Albania , 
vuol dir e fare la guerra a 
quel Paese. 

E : a chi ha 
parlato di liberar e l'Albania ? 

: . 
E : . 

: i ha 
parlato ad Atene della neces-
sità di assicurare all'Albani a 
l'indipendenza e la l i b e r t à . 
Crede che non comprendiamo 
il significato di queste parole? 

E : Nossignore. 
i f r o n t e olle aspirazioni 

greche noi stabilimmo che la 
Albania aveva il diritt o di es-
sere indipendente. 

: P r e n do 
atto di questa sua dichiara-
zione ufficiale, a n c he se le 
trattativ e in corso per  pat-
to mediterraneo dimostrano 
che lei ad Atene non ha par-
lato certo di pace. Su questo 
problema, comunque, parlere-
mo più a fondo n altr e oc-
casioni. Ora mi preme richia -
mare l'attenzione del Senato 
anche su un'altr a questione 
s c o t t a n t e: com' è possi-
bil e credere che il riarm o 
della Germania occidentale. 
che il nostro governo sostie-
ne con tanto zelo, è un atto 
di pace, quando i fatt i par-
lano chiaro e non lasciano 
alcun dubbio che anche qui 
si tratt a della guerra? 

Att i di guerr a 
, per  cominciare, si 

armano dodici divisioni tede-
sche con relativa aviazione 
e repart i corazzati: contem-
poraneamente si concede alla 
Casa p Un credito di 50 
miliard i di lire . Questo eser-
cito e questa potenza milita -
re debbono servire — lo han-
no proclamato i dirigent i po-
litic i e militar i di Bonn — ad 
aggredire e a rovesciare con 
le armi la a demo-
cratica tedesca.  capi della 

a di Bonn dichia-
rano apertamente di non ri -
conoscere e di voler  andare 
oltr e il confine dell'Oder-
Nefsse, stabilito a Yalta nel 
febbraio 1945. Né si può dir e 
che questi propositi nascano 
nella testa dì gente irrespon-
sabile, perchè le stesse cose le 
sentiamo dir e dai principal i 
dirigent i della politica ame-
ricana, Eisenhower e . 

La legg e mira  a lasciare  il  governo 
arbitr o della  guerra  e del l a pac e 

r i 

a surte ha voluto che lo 
stesso uomo che è stato l'ar -
tefice massimo dell'aggiesìio-
ne in Cotea. Foster , 
 ... » ^.iw r.« . re 

della guerra che si prepara 
nella Corea d'Europa, in Ger-
mania. a in quella guerra 
sarà travolt a anche , 

i l ' i . ' L > L ' ' C t u t . . v - i « « .. < 

per  mascherare la rinascita 
U d i t i  W Ù ' l l i c l d . . - - J 1 . ' . Ml i 
incorporate anche le forze 
armate italiane e sarà versa-
to sangue italiano non per  di-
fendere la libert à e l'indipen -
denza , ma per  rico-
stituir e quelle forze imperia-
liste tedesche le quali, come 
avvenne in passato, saranno 
una minaccia alla nostra li -
bertà e alla nostra indipen-
denza. 

Scoccimarro documenta ora 
all'Assemblea, che lo segue 
con grande interesse, come la 
cosidetta « Comunità Europea 
di » . che do-
vrebbe realizzare l'unit à del-
l'Europa . s.j> una puici im-
zione, escogitata al solo sco-
po di rendere possibile, attra-
verso l'esercito euri pto il 
riarm o dell'esercito tedesco. 
Nel contempo l'orator e dimo-
stra come il Trattat o della 
C C . lcc'a gravemente la so-
vranit à e l'indipendenza del 
nostro Paese fino al punto di 
mutare la Costituzione italia -
na. Egli ricorda che in base 
a questo Trattat o le forze ar-
mate italiane passeranno a 
completa disposizione della 

. e che al Presidente 
della a italiana (po-
sto dalla Costituzione al Co-
mando delle nostre forze ar-
mate) resterà appena il co-
mando dei corazzieri che fan-
no servizio al Quirinale . l 
Trattat o della . — ricor -
da Scoccimarro — attribuisce 
a generali stranieri poteri che 
spettano al Consiglio superio-
re di difesa presieduto dal 
Cipo dello Stato: la nomina 
degli ufficial i superiori, l'ela-
borazione dei piani dell'orga-
nizzazione delle forze arma-
ta. i ; ,O*T "  ni rcc't'in- e sol-
dati e di fare ispezioni e con-
trolli . l Trattat o della . 
viola l'articol o della Costitu-
zione che affida alle Camere 
il potere di deliberare lo sta-
\r< ài s:ic  rvni'p è stabilisce 
«v0_ e» ;»» n r ,ote-r" T** Jto mo-
mento l'Esercito europeo si 
troverà impegnato in opera-
zioni belliche, i sei Stati con-
traenti saranno automatica-
mente coinvolti nei conflitto. 

Cestitali*)* * e CO 
Non meno gravi sono  col-

pi che il Trattat o della . 
inferisce alla nostra Costitu-
zione nel campo economico-
finanziario. n base al Tratta -
lo, la CEJ). ir.rr.raier a essa 
stessa il nostro bilancio mili -
tare e avrà pieni poteri per 
quanto riguard a la produzio-
ne. rimijortazion e e l'esporta-
zione del materiate di guer-
ra, intendendosi con ciò non 
soltanto le armi , ma più o 
meno tutt o ciò che concorre 
a produrle. Né si salva l'or -
( ir e giur"i.zior?!e . perchè il 
Trattat o della . stabili-
sce che gli Stati membri tra -
-f-riseano alla cosidetta Co-
munit à europea i loro poteri 
per  la repressione delle infra -
zioni penali che potrebbero 
essere commesse dai cittadin i 
dei Paesi aderenti a questa 
Comunità. Ciò significa che 
in avvenire i cittadin i italia -
ni chiamati alle armi o già 
congedati dall'Esercito euro-
peo sarebbero per  questo fat-
to stesso sottratt i al giudizio 
della a italiana. E 
anche i civil i facenti parte 
dell'organizzazione della CE
si troverebbero nella stessa 
situazione. Sarebbe cosi v io-
lata una delle più gelose pre-
rogative della sovranità na-
zionale: il potere di giudica-
re i propr i cittadini . Altr o 
che regime delle capitolazio-

ni! Con tale regime soltanto 
gli stranieri venivano sottrat-
ti alla : qui per-
fino i cittadin i del nostro 
Paese. 

o aver  ricordat o che il 
Trattat o della . ha sol-
levato un problema di inco-
stituzionalit à in tutt i ì Paesi 
contraenti, Scoccimarro af-
ferma che con la riform a elet-
torale il governo mir a ad as-
sicurarsi una maggioranza 
fittizia  e per  di più così ele-
vata per  poter  mutare la Co-
situazione a suo piacimento, 
allo scopo di soddisfare le 
esigenze e gli obblighi im-
posti dal Trattat o della , 
senza troppi intralc i parla-
mentari. All a luce di queste 
considerazioni — dichiara il 
Presidente del gruppo comu-
nista — la riform a elettorale 
appare in una luce ancor  più 
grave: essa pone in gioco la 
sovranità e l'indipendenza 
della Nazione e persino il po-
tere del Parlamento di dichia-
rar e la guerra. Ecco perchè 
questa riform a elettorale * 
una legge di guerra. 

a la riform a elettorale 
non è soltanto una legge di 
auerra. è anchn una l??ge di 
miseria. l problema più gra-
ve che oggi si pone al go-
verno italiano nel campo eco-
nomico e finanziari o sorge 
dalle nuove difficolt à e dai 
nuovi oneri cui è esposta la 
economia italiana in conse-
guenza dell'orientamento sem-
pre più bellicista imposto al-
l'economia occidentale dal 
governo americano. Nuovi e 
più dur i sacrifici si imporran -
no al popolo italiano e i grup-
pi dominanti tenderanno, co-

me sempre, a riversarne il 
 maggior  peso sulle masse po-

polari . Questo significa che il 
Sgoverno sarà spinto sempre 
.più lontano da quel program-
jma di democrazia economica 
^h e la Costituzione indica co-
j  me base e contenuto della de-
jmocrazia politica, come con-
dizione del progresso econo-
mico e sociale del Paese. 

Il reddit o naiionai e 
Quale è la situazione nella 

quale ci coglie la nuova poli-
tica economica di Eisenho-
wer? o voglio — dice Scoc-
cimarr o — richiamar e l'at 
tenzione del Senato su un 
aspetto particolarmente signì 
flcativo della nostra realtà 
economica: l'andamento del 
reddito nazionale, la sua pro-
duzione. distribuzione e con-
sumo. Un dato colpisce subi-
to l'osservatore: dal 1950 in 
poi il ritm o di incremento an-
nuale del reddito nazionale 
tende a diminuire . Nel 1950 
l'incremento è stato del 15,5 
per  cento; nel 1951 del 3.4 per 
cento, nel 1952 del 3 per  cen-
to soltanto. l ritm o di incre-
mento della produzione in-
dustrial e è diminuit o dal 13,2 
per  cento del 1951 al 2,2 per 
cento del 1952. l valore lor -
do della produzione agricola 
è anch'esso diminuito : nel 
1951 fu di 2.372 miliardi ; nel 
1952 si è ridott o del 5 per 
.cento scendendo a 2.252 mi-
liardi . a stessa tendenza de-
crescente si ritrov a nel red-
dit o medio individuale. l rit -
;mo di incremento, infatti , è 
stato del 14.7 per  cento nel 
1950: del 2,4 per  cento nel 

1951; dell'1,45 per  cento nel 
1952. n realtà il fenomeno 
che ho segnalato è ancora più 
grave di quanto non appaia 
dai dati citati , poiché nelle 
cifr e ufficial i del reddito na-
zionale è compreso il valore 
della produzione bellica, che 
non può evidentemente con-
siderarsi produzione di beni 
economici, ma distruzione di 
ricchezza. 

a situazione appare anco-
ra più preoccupante se si vol-
ge lo sguardo alla distribuzio-
ne del reddito nazionale. n 
questi ultim i anni la concen-
trazione della ricchezza ha 
raggiunto proporzioni mai vi-

. ste mentre la piaga della mi -
seria si è allargata fino al 
punto da divenire essa stessa 
un fattor e di squilibri o e di 
depressione economica. Qual-
che dato: nell'industri a l'in -
cidenza dei profitt i sul 'pro -
dotto netto e stata del 23,3 
per  cento nel 1948, del 20,3 
per  cento nel 1949, del 27,1 
per  cento nel 1950, del 33,7 
per  cento nel 1951. Al con-
trario , l'incidenza dei salari 
sul prodotto netto è stata del 
43.4 per  cento nel 1948, del 
42.5 per  cento nel 1949, del 
39 per  cento nel 1950. del 
34.3 per  cento nel 195 -
tr e è diminuit a la percentua-
le del reddito agricolo sul red-
dit o nazionale. l reddito 
agricolo è stato il 36,3 per 
cento del totale nel 1948. del 
31,8 per  cento nel 1949. del 
30,2 per  cento nel 1950; del 
23.4 per  cento nel 1951: del 
22,8 per  cento nel 1952. Que-
sto significa che grandi mas-
se di contadini si sono impo-
verite. 

Lo truff a apro  la via 
al l a modific a del l a Costituzion e 

Un'altr a prova dell'enorme 
concentrazione della ricchez-
za sta nel mutamento del rap-
porto tr a imposte dirett e e 
imposte indirette . Nel 1938 le 
imposte dirett e fornivano il 
35 per  cento delle entrate e 
le imposte ir-iireit e ii 65 per 
cerno: nel 1947 le imposte di-
rette sono scese al 30 per  cen-
to del totale e le indirett e 
sono salite al 70 per  cento. 
Nel 1952 le imposte dirett e 
si sono ridott e al 15 per  cen-
to e le indirett e sono aumen-
tate all'85 per  cento. Questa 
tendenza alla concentrazione 
della ricchezza è confermata 
anche dai dati sulle evasioni 
Sscali. Un noto economista 
ha calcolato che le evasioni 
sono in media del 40 per  cen-
to per  i reddit i fino a 2 mi-
lioni , dellTJO per  cento per  i 
reddit i da 2 a 10 milion i e del 
96 per  cento per  i reddit i su-
perior i ai 10 milioni . 

I 
n questi anni. , la 

parte di reddito destinata ai 
consumi dirett i della popola-
zione e quella destinata alla 
capitalizzazione e cioè ai nuo-
vi investimenti, rivela una 
tendenza alla diminuzione; è 
questa un sintomo della di-
minuzione della efficienza 
economica del Paese. l ritm o 
di incremento dei consumi è 
andato diminuendo dall'11,7 
per  cento del 1948 al 2.8 per 
cento del 1951. Nel 1952 in-
vece di un o dei 
consumi si è avuta addiritt u 
ra una diminuzione del 2.8 
per  cento. l ritm o annuo dì 
incremento degli investimen 
ti netti è passato, a sua vol-
ta, dal 22,2 per  cento del 1950 
al 203 per  cento del 1952. E 
anche Qui i l fenomeno è più 
grave di quanto appaia per-
chè negli investimenti -
feriscono 1*  « a » militar i 
tempre più davate, che non 

sono certamente produttrici . va è preoccupante: da un la-
di nuova ricchezza. o diminuiscono le forze dei-

a realtà economica e fi-  , la nostra economia, dall'altr o 
nanziaria italiana è dominata aumenta il peso che essa de-
da un pericolo: l'inflazione. ' ve sopportare. Continuando 
l pericolo dell'inflazione sor- j  per  questa via si va fatal-

ge sia se l'incremento annuo mente verso la rovina, verso 
del reddito nazionale cade al 
di sotto dell'aumento della 
circolazione monetaria, sia se 

una miseria sempre più gran-
de per  il popolo italiano. Una 
sola è la strada della salvez-

resta al di sotto dell'aumento za: applicare il programma 
«lei debito pubblico. Ebbene 
questa è la realtà attuale, co-
me risult a dai dati ufficiali . 
Scoccimarro li legge all'As-
semblea che ascolta con inte-
resse e attenzione. 

a una pressione inflazio-
nistica — prosegue l'orato -
re — già esiste nel nostro 
Paese. Questa situazione è 
stata acutamente definita da 

di democrazia economica e di 
riform e sociali indicato dalla 
Costituzione repubblicana. 

Legge di rtoilM M 
o aver  ricordat o come 

nessuna delle riform e previ-
ste dalla Costituzione (agra-
ria . industriale, tributaria , 
ecc.) sia stata realizzata, 

economisti non dì nostra par-1 Scoccimarro afferma che la 
te come inflazione invisibile. ! truff a elettorale mir a appun-
Se questa inflazione è invisi-1 to a cancellare dalla legge 
bil e nelle sue cause essa è fondamentale della -
però molto chiara nei suoi.ca quei princìp i che divengo-
effetti e cioè nell'aumento tìc::no di giorno in giorno un ri -
prezzi: dal 1950 al 1952 il co- chiamo sempre più pressan 
sto della vita è aumentato del 
14,41 per  cento e il potere di 
acquisto della lir a è diminui -

te per  le masse popolari e di 
cui le forze reazionarie non 
vogliono più nemmeno sentii 

per  risolvere il quale il gover-
no si è finor a affaticato senza 
risultati . Né la riesumazlone 
di tutt i gli strumenti più ri -
pugnanti dell'anticomunismo, 
né la minaccia dello stranie-
ro, né la paura dell'inferno , 
né 1 massacri, né le repressio-
ni poliziesche sono riuscit i a 
nulla. l movimento popola-
re è oggi più fort e e il go-
verno è più debole di prima. 
Propri o per  questo, anzi, è 
venuta maturando l'esigenza 
di mutare la Costituzione, al-
lo scopo di disporre di nuovi 
mezzi di lotta contro il mo-
vimento popolare. 

n verità il governo ha 
sempre ignorato e, di fatto, 
anche violato la Costituzio-
ne pur  senza averla mai ri -
pudiata e oggi è giunto sl-
l'attacco aperto contro la Co-
stituzione per  mezzo delle 
leggi liberticide: dalle viola-
zioni di fatto si è passati alle 
violazioni di diritto . a que-
ste leggi incontravano troppe 
difficolt à perchè la violazio-
ne della Carta costituzionale 
sarebbe stata troppo brutal e 
ed evidente. E allora si è fat-
to il passo decisivo: il Con-
gresso democristiano ha de-
liberato la « revisione della 
Costituzione ». n funzione di 
tale esigenza si è posta la 
questione della riform a elet-
torale. Con tale riform a na-
sce quindi un problema dì 
crisi costituzionale. 

All o scopo di dimostrare 
quali limit i abbia raggiunto 
il processo di involuzione an-
ticostituzionale del governo, 
Scoccimarro fa un esempio 
significativo: la legge di Pub-
blica Sicurezza che meglio di 
ogni altr a caratterizza un re-
gime politico, perchè investe 
le libert à elementari dei cit-
tadini . Nell'ottobr e del 1948, 
di front e al ripetersi di gravi 
illegalit à da parte degli orga-
ni di polizia, alcuni senatori 
di Opposizione presentano un 
disegno di legge allo scopo di 
coordinare con la Costituzio-
ne alcune delle norme della 
legge dì P. S. fascista. -
viene il ministr o Sceiba, fa 
sospendere l'esame del prò 
getto e si impegna a presen-
tare entro il 10 dicembre 1948 
il testo completo della nuova 
legge di P. S. a commissione 
senatoriale decide di stralcia-
re gli articol i toccati dal pro-
getto di legge dell'Opposizio-
ne per  approvarl i subito sen-
za attendere la discussione di 
tutt a la legge. a il ministr o 
non presenta più la sua legge 
e al suo .posto avanza invece 
un progetto che riduce ai mi-
nimi termin i quello dell'Op-
posizione, escludendo alcune 
norme in esso considerate. 

la legge di P.S. 
l progetto, sia pure cosi ri -

dotto, viene approvato e in-
viato alla Camera. e 
nuovamente Sceiba e fa in-
serire un emendamento al suo 
stesso progetto per  ritardarn e 
l'approvazione e — cosa più 

f ;rave — per  sottrarr e al Par-
amento e riservare al gover-

no la facoltà di deliberare sul-
la riform a della legge di P. S. 
Nascono contrasti e discussio-
ni e, dopo ripetut i rinvìi , di 
quel progetto non si sen-
te più parlare. l sabotaggio 
è stato perfetto. Così, a cin-
que anni dall'entrat a in vigo-
re della Costituzione, la leg-
ge di P. S. fascista è ancora 
integralmente in vigore ed è 
applicata contro i lavorator i 
con un rigor e che supera an-
che quello usato in regime fa-
scista. 

Un altr o esempio: l'art . 18 
del Codice penale fascista. 
Esso prescrive che nessun 
funzionario può essere sotto-
posto a giudizio, per  atti com-
piut i nell'esercizio delle sue 
funzioni, senza l'autorizzazio-
ne del ministr o della Giusti-
zia. E' un articolo di schietta 
origine fascista, in contrasto 
con l'art . 28 della Costituzio-
ne che stabilisce la responsa-
bilit à civile e penale dei fun-
zionari per  atti compiuti in 
violazione dei diritt i dei cit-
tadini . Per  questo motivo il 
Senato, d'accordo con il go-
verno. decise la sua abolizio-
ne immediata. Quando la pro-
posta passò alla Camera, il 
governo cominciò a mutare 
opinione e infin e fu di parere 
contrario . Così l'art . 16 del 
Codice penale fascista è tut -
tora in vigore. 

: a al congresso 
dei comuni i suoi amici han-
no chiesto la garanzia ammi-
nistrativ a anche per  i sindaci. 

: a che c'en-
trano i sindaci? E' tutt o un 
altr o problema quello. 

4: -
zione dell'art . 16 non ha nul-
la a che vedere con la ga-
ranzia amministrativ a per  i 
sindaci. Per  farl e capire la 
gravità della questione le ri -
corderò che il magistrato non 
ha potuto agire contro un po_ 
liziott o reo di un omicidio 
perpetrato a Siena perchè il 
ministr o della Giustizia, av-
valendosi dell'art . 16, si è ri -
fiutat o di dare l'autorizzazio-
ne a procedere. 

dine morale e politico, di ar-
bitri o e di illegalità. Tr a il 
mutar e le vecchie leggi e ade-
guarle alla Costituzione o mu-
tare la Costituzione adeguan-
dola alle vecchie leggi fasci-
ste, il governo ha scelto la se-
conda strada: mutare la Co-
stituzione. E ciò per  ridurr e 
le libert à popolari fino al li -
mite di garanzia del potere 
economico e polìtico dei ceti 
possidenti e privilegiati . l 
momento però che liquidar e le 
forme democratiche sarebbe 
oggi per  le classi dominanti 
impresa troppo irt a di -
gnite e di pericoli e potrebbe 
portar e a risultat i opposti a 
quelli desiderati, si cerca di 
salvare le forme esteriori del-
la democrazia. 

a la sostanza torna ad es-
sere sempre più quella di pri -
ma. Così ci avviamo verso un 
regime di tipo nuovo, un re-
gime di tirannid e mascherata, 
di paternalismo assolutistico 
e di totalitarism o confessiona-
le nel quale si combinano in 
modo nuovo l'arbìtri o di po-
lizìa e la sopraffazione cleri-
cale, l'intimidazion e straniera 
e il terrorism o spirituale, l'i -
pocrisia e la corruzione. Que-

sta è la via che si apre con la 
riform a elettorale. o non so 
se, e fino a qual punto 41 go-
verno riuscir à ad a n d a r e 
avanti per  questa via. i cer-
to so che il governo sta per 
commettere un nuovo grande 
error e e va incontro ad un 
nuovo clamoroso fallimento. 
Si pone in giuoco la Costitu-
zione, ma non sarà facile 
strappare al popolo le conqui-
ste che esso ha realizzato a 
prezzo di inaudit i sacrifìci e 
con la lotta eroica della -
sistenza. n difesa della Co-
stituzione si mobilitano le 
grandi masse popolari. a lot-
ta si allargherà fuori del Par-
lamento e il Paese sarà scosso 
dalle convulsioni di una crisi 
costituzionale. a voi — dice 
Scoccimarro, rivolt o al banco 
del governo — non realizze-
rete il vostro obiettivo. Contro 
di voi, come contro il fasci-
smo, ad un certo momento si 
solleverà la maggioranza de-
gli italiani , si scatenerà la col-
lera popolare. E allora si avrà 
la resa dei conti: tutt o ciò che 
vi è di marcio nella società 
italiana sarà spazzato via e 
g e t t a t o nell'immondezzalo 
della storia. (Viui applausi) 

a gravità dei problemi sol-
levati dalla riform a elettora-
le ci impone - continua Scoc-
cimarr o - di guardare più a 
fondo nella realtà politica del 
nostro Paese. Ebbene, la pri -
ma constatazione da fare è 
chiara: la democrazia italiana 
è in crisi. Noi siamo già pas-
sati un'altr a volta attraverso 
un'esperienza analoga. i ri -
ferisco al periodo che seguì 
immediatamente la p r i m a 
guerra mondiale. Anche allo-
ra il regime democratico sub) 
una crisi che poi sboccò nel 
fascismo. a guerra aveva ri -
svegliato e lanciato nella lot-
ta politica nuove forze di po-
polo che avanzavano istanze 
innovatric i e riformatric i del-
la società nazionale. A questa 
spinta progressiva si opposero 
l ceti possidenti preoccupati di 
impedire che fosse posto un 
qualsiasi limit e ai loro privi -
legi. o Stato democratico 
non consentì una più larga 
partecipazione popolare alla 
direzione della vita pubblica. 
Esso si chiuse in sé stesso e 
degenerò in strumento reazio-
nario al servizio dei vecchi 
e nuovi privilegi . Fu il fa-
scismo. 

La riforma  renderà  la lotta 
più  aspra  nel  nostro  paese 

Oggi sta avvenendo la stes-
sa cosa di allora. a seconda 
guerra mondiale, l'invasione 
tedesca, l'insurrezione popola-
re, il crollo del fascismo han-
no risvegliato alla lotta nuo-
ve e ancor  più numerose for -
ze di popolo. a catastrofe ha 
reso più urgenti e necessarie 
quelle riform e economiche e 
sociali che le grandi masse 
popolari rivendicano per  la 
rinascita . a Costitu-
zione le ha espressamente san-
cite nelle sue norme. , og-
gi come allora, le classi pos-
sidenti si oppongono decisa-
mente alla loro realizzazione, 
restano attaccate con le un-
ghie e con i denti ai loro pri -
vilegi. o Stato democratico 
diviene loro strumento contro 
le forze popolari. E così, an-
cora una volta, la democrazia 
si avvia fatalmente al suo de-
clino. 

e cose, però, oggi sono 
cambiate. Attraverso l'espe-
rienza della catastrofe in cui 
i l fascismo ha travolt o -
li a è maturata nelle classi la-
voratric i una più alta coscien-
za politica e"  nazionale, di cui 
hanno dato così eroica prova 
nella guerra di liberazione. 

i quel periodo — dice 11 
sen. Scoccimarro — desidero 
ricordar e un documento che 
è ritornato  di attualit à con 
questa discussione. Nel set 
tembre 1943, subito dopo la 
occupazione tedesca, in un 
momento in cui lo smarrì 
mento degli uni e il tradimen 
to degli altr i avevano gettato 

a in una situazione di-
sperata, il . lanciò per 
prim o l'appello alla lotta ar-
mata per  la liberazione -
li a e la riconquista della li -
bertà. l regime politico che 
noi, a nome della parte più 
avanzata della classe operaia, 
additavamo al popolo italiano 
era cosi delineato in quell'ap-
pello : « o democrazia alla 
quale noi tendiamo non deve 
essere tale da rendere possi 
bile alle forze reazionarie, co 
me altre volte nel passato, d! 
rifugiarsi nel suo seno per ali-
mentarla del loro spirito e 
volgerla a loro profitto, ma 
una nuova democrazia che 
dalle masse popolari tragga 

forza e autorità, impulsi e 
sviluppo sulla via del pro-
gresso e di una più alta ci-
viltà ». 

Ita marmim i 

to del 15.86 per  cento. Si dice i parlare. a legge elettorale 
che il o del Bilancio, j  tende a creare le condizioni 
propri o per  questi motivi , ab-[nelle quali tale mutamento 
bla imposto una riduzione di costituzionale possa essere 
spese ai i economici 
Egli ha però lasciato inalte 
rato le spese per  il riarmo . 

a via è sbagliata! n questo 
modo, infatti , si accentua la 
tendenza alla diminuzione 
dell'incremento annuo del 
reddito nazionale e il nostro 
organismo economico si in 
debolisce tempre di più, co-
me se un veleno sottile sia 
penetrato nel suo sangue 
ne corroda lentamente gli or-
gani vitali . 

E* in questa situazione che, 
quasi di sorpresa, ci coglie lo 
annuncio di Eisenhower ai 
una nuova e più accentuata 
politica economica di marra , 
di cui risentiremo gli affetti 

realizzato anche contro la vo-
lontà popolare, riducendone 
illecitamente la rappresentan-
za in Parlamento. Ecco per» 
che questa riform a elettora-
le è una legge di miseria. 

a questa — continua 
Scoccimarro — è anche ima 
legga di reazione. Easa ci ri -
vela che nella politica inter -
na siamo arrivat i ad una svol-
ta. al punto di passaggio ver-
go un regima di tipo nuovo 
che pone n pericolo tutt o dò 
che nella Costituzione vi è di 
realmente democratico e pro-
greseffo. Far  realizzare tale 
obiettivo è necessario fiacca-
r e la energia e spezzare la 
unit à della fona popolari. E* 

anche n . a prospetti*  sempre lo stesso problema, 

a il governo — prosegue 
Scoccimarro — non solo osta-
cola le leggi di attuazione del-
la Costituzione, ma presenta 
leggi che violano apertamente 
la legge suprema della -
blica. Tali sono le leggi sulla 
difesa civile, contro il diritt o 
di sciopero, contro la libert à 
di stampa e la legge poliva-
lente. Ciascuna di queste leg-
gi cozza contro precise dispo-
sizioni della Costituzione e 
tutt e hanno uno scopo comu-
ne: colpire le classi lavoratri -
ci e le libert à popolari. 

Questa politica anticostitu-
zionale ha creato n a una 
situazione anormale e assur-
da, che non ha eguali in nee-
sun altr o paese del mondo. a 
contraddizione tr a la politica 
del governo e i principi ! della 
Costituzione è fonte di disor* 

Tr a le molte differenze del-
la situazione attuale rispetto 
a quella dell'altr o dopoguerra 
ve ne è una di somma impor-
tanza: in passato le forze 
della classe operaia e dei la-
vorator i erano profondamen-
te divise e disgregate, oggi 
non più. a loro unità sorge 
dalla coscienza che profonde 
riform e economiche e sociali 
sono necessarie per  sfuggire 
alla decadenza e alla miseria. 
Questo è il fondamento della 
forza del . e dell'alleanza 
tr a il . e il . Contro 
questa forza si è infrant a la 
offensiva violenta e multifor -
me dell'anticomunismo.  co-
munisti, nonostante la scomu-
nica, le violenze della Celere, 
le diffamazioni dei Comitati 
civici, i tentativi di disgrega-
zione. ecc. ecc.. sono più fort i 
di prim a e l'alleanza tr a so-
cialisti e comunisti è anch'es-
sa più solida di prima. l fal-
limento non poteva essere più 
completo. 

i 

Crisi manifest o 
a l'esperienza non è ser-

vit a a nulla. Visto che non si 
potevano ridurr e le forze deV 
l'Opposizione nel Paese, il go-
verno ha pensato di ridurre 1 
rappresentanti dell'Opposizio-
ne in Parlamento, con una 
frode elettorale. n questo 
modo la crisi latente in cui il 
governo ha trascinato la de-

mocrazia diviene manifesta 
Oggi dovrebbe essere chia-

ro che le istituzioni democra-
tiche si rafforzano nella misu-
ra in cui si favorisce la parte-
cipazione delle grandi masse 

i all'attivit à dello Sta-
to. a nuova legge elettorale 
opera invece esattamente in 
senso contrario. Ne deriverà, 
fatalmente, un'ondata di sfi-
ducia e di diffidenza verso le 
istituzioni democratiche e co-
stituzionali. Quando le masse 
lavoratric i italiane si saranno 
convìnte che esse non posso-
no fare più affidamento sulla 
Costituzione, che ad esse sa-
ranno precluse la vie demo-
cratiche p er  l'affermazione 
dei loro legittimi interessi, 
che basterà una riform a elet-
torale per  privarl e della loro 
legittim a rappresentanza in 
Parlamento, credete voi — 
chiede Scoccimarro alla mag-
gioranza — che esse si ferme-
ranno, rinunceranno alla lot-
ta, abbandoneranno i partit i 
che esprimono le loro aspira-
zioni? No. a lotta continue-
rà per  altr e vie e con altr i 
mezzi. Sarà per  noi più aspra 
e più penosa, ma sarà per  voi 
più rischiosa e pericolosa. n 
tal i condizioni il declino della 
democrazia sarà inevitabile. 

a vostra riform a serve quin-
di non alla difesa della demo-
crazia, ma a scavare la fossa 
alla democrazia. (Applausi a 
sinistra) 

a Non distruggete 
uno grande speranza! 

Questo fu il programma nel 
quale allora tutt i fummo con-
cordi, questa fu la bandiera 
della a e della guer 
ra di , questo fu il 
pensiero che ispirò poi la Co 
stituzione , E 
non a caso l'epopea di quegli 
anni fu poi definita il nostro 

condo . l pri -
mo o ci aveva la-
sciato in eredità un grande 
problema: il mancato inseri-
mento delle grandi masse po-
polari nella vita dello Stato 
democratico. Quello era sem-
pr e stato i l punto debole del 
la democrazia italiana. Ebbe-
ne, il valore del secondo i 
sorgimento stava aopunto in 
questo: il nuovo Stato demo-
cratico sorto dalle rovine del 
fascismo avrebbe avuto nelle 
grandi masse del popolo lavo-
rator e il suo sicuro fonda-
mento. Questo è i l significato 
della Costituzione entrata in 
vigore Più di cinque anni or 
sono. (Applausi calorosi) 

E* avvenuto invece propri o 
quello che il nostro appello 
del settembre 1943 deprecava: 
« le forze conservatrici e a 
zionarie si sono rifugiate in 
seno alla risorta democrazia 
per alimentarla del loro spi-
rito e volgerla a o profitto», 
 ceti privilegiat i hanno rias-

sunto nelle loro mani il mo-
nopolio del notere politico ed 
economico. a Costituzione è 
stata sempre più vilipesa e la 

a democratica è de-

Senerata in un regime che 
e l l a democrazia conserva 

soltanto le apparenze esterio-
ri . i questa crisi la respon-
sabilità principal e risale a] 
governo e al partit o democra-
tico cristiano. a loro politi -
ca non solo tradisce gli im-
pegni assunti con la Costitu-
zione repubblicana ma com-
mette il grave error e di vo-
ler  instaurare un regime pei 
la cui stabilità mancano le 
necessarie condizioni politi -
che, economiche e sociali 
Queste condizioni esistevano 
in passato ma oggi non esi-
stono ptu,  non svpoaaono far 
risorgere con nessun artificio , 

Scoccimarro è giunto ora-
mal alla conclusione del suo 
grande discorso. Egli definisce 
con chiarezza il significato e 
le responsabilità che la rifor -
ma elettorale comporta. -
biettiv o immediato cui mir a 
il governo — egli dice — è il 
monopolio polìtico del parti -
to dominante: quello più lon-
tano è il mutamento della Co-
stituzione. a la Costituzione 
è un patto che vincola tutti . 
Se quel patto finisse straccia-
to allora sarebbe tagliato an-
che il vincolo che lega il po-
polo al regime democratico. o 
posso affermare nel modo più 
impegnativo che, nella fase 
attuale di sviluppo della so-
cietà italiana, noi accettiamo 
i l regime democratico sancito 
dalla Costituzione come la ba-
se per  la nostra a z i o ne 
dirett a alla conquista della 
maggioranza o alla realizza-
zione delle riform e necessarie 
al progresso e al benessere del 
popolo italiano. 

A questa nostra dichiarazio-
ne si usa rispondere richia-
mandosi a quanto avviene in 
altr i paesi, dove i comunisti 
sono la forza dirigente. a in 
questi paesi vi sono altr e co-
stituzioni, e quindi sono rego-
lati in modo diverso il gover-
no e i diritt i di libertà . Quelle 
costituzioni sono il prodotto di 
una rivoluzione di contenuto 
sociale diverso dal movimen-
to e dalla lotta da cui è usci-
ta la Costituzione italiana. e 
limitazion i di libert à che si 
sono avute in quei paesi sono 
state necessarie per  l'attuazio-
ne delle riform e economiche e 
sociali di cui essi avevano bi-
sogno e sono state imposte 
dalla stessa condotta delle 
classi dirigent i capitalistiche 
Se si vuole evitare che in -
li a sì creino condizioni analo-
ghe c'è una sola cosa da tare: 
rispettare e applicare la Co-
stituzione. (Applausi e con-
sensi) 

 (d. e ): a in Ce-
coslovacchia che cosa è suc-
cesso? 

O : Gl ie l i » 
già spiegato. Comunque, ae 
vuole posso precisarle che in 
Cecoslovacchia le forze rea-
zionarie hanno organizzato un 
colpo di Stato contro la Co-
stituzione e sono state schiac-
ciate. 

a riform a elettorale — 
continua l'oratore , rivolt o al* 
la maggioranza — ci pone og-
gi di front e a un dilemma: re-
stare nei regime democratico 
stabilit o dalla Costituzione © 
uscirne per  avviarsi verso un 
nuovo regime. Voi vi avviata 
per  la seconda strada, quella 
della illegalità anticostituzio-
nale e cosi create con le vo-
stre mani quelle situazioni 
che deprecate in altr i paesi a 
dit e di voler  evitare. No  ae-
guendo la prim a via, Quella 

f f 
della legalità democratica e 
costituzionale, lottiamo ner 
mantenere al nostro Paese 
quella possibilità di progres-
so e di pacifico sviluppo che 
ci offr e la Costituzione 

a illegalità della vostra ri -
forma è aggravata dalla ille-
galità della procedura con la 
quale la imponete al Parla-
mento e al Paese. 

Voi ripetete oggi i l grido 
lanciato da un ministr o fran -
cese, Barrot , alla vigili a del-
l'avvento della dittatur a di 

i Bonaparte: « a legalità 
ci uccide ». E la legalità fu di -
strutta . Un vostro ministr o ha 
già lanciato i l grido: « a Co-
stituzione è una trappola ». E 
vi preparate a distruggere la 
Costituzione. a fate atten-
zione. 

: a io intendevo 
dir e che voi volete metterci 
in trappola. 

: E' vero! 
Noi vogliamo mettervi nella 
trappola della Costituzione. 

e potrà, comunque, essere 
util e questa citazione del giu-
dizio che Carlo x diede 
sul colpo di Stato di i 
Bonaparte. Eccolo: * Se alla 
sommità dell'edificio d e l l o 

o si suona il  violino, come 
non aspettarsi che quelli che 
stanno in basso si mettano a 
ballare? *. Queste parole sem-
brano dettate per  vo  Non 
dimenticate che il popolo, 
quelli che stanno in basso, os-
servano oggi con estrema at-
tenzione ciò che sta avvenen-
do in Parlamento. State dan-
do una grande lezione politica 
al popolo italiano. Esso già 
comincia a comprendere e 
ancor  più comprenderà in av-
venire. che questa riform a è 
propri o il rovescio delle rifor-
me che avevate promesso. 
Con questa riform a si tradi -
sce la Costituzione e la -
stenza. a nell'animo popo-
lare la a è un gran-* 
de ricòrd o e la Costituzione è 
una grande speranza. Non 
cancellate quel ricordo, non 
distruggete auella speranza. ' 
Sarebbe un delitto! a  de-
litti , un giorno o Peltro. si 
pagano. E i l popolo italiano 
— ne damo certi — vi farà 
pagare  delitto che state 
compiendo contro la Costi-
tuzione. 

(Uno scroscio intensissimo 
di applausi saluta la conciti- * 
«ione del discorso di Scocci-
morra . i compacml e 
anche alcuni senatori fadi-
pendenU e liberali , tra cw 
fonnaocoae. si congratulano 
Binamente con l'oratore) . 

n diacono di Scoccanarro 
chiude la seduta e » . a 
discussione galla tratt a «lai-

\*h  fleotopaino «a*» Sac-
caia. vtot-«alr«tarl » dftl VC


